
Protezione Ambiente Sicurezza                                     pag. 1  di 1                      circolare n. 52   del 23/12/2011 

 
 

Protez ione Ambiente Sicurezza 
Studio associato professionale 

 
Via Lana, 1 – 25020  FLERO (Brescia) 

Telefono 030.3583956 
Fax 030.3583957 
www.studiopas.it 

e-mail : info@studiopas.it 
Partita IVA : 03539590178 

 

 
CIRCOLARE N°  52  DEL  23 DICEMBRE 2011  

Formazione Dirigenti, Preposti, Lavoratori e Datore  di Lavoro che 
svolge il ruolo di RSPP  

Approvato il decreto dalla conferenza Stato – Regio ni  
 

La Conferenza permanente Stato-Regioni convocata mercoledì 21 dicembre 2011 ha approvato: 
 - lo schema di accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sui corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del 
datore di lavoro dei compiti del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi. 
L’accordo disciplina, ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 81/2008, i contenuti, le articolazioni e le modalità di 
espletamento del percorso formativo e dell’aggiornamento per il Datore di Lavoro che intende svolgere, nei 
casi previsti dal decreto stesso, i compiti propri del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (DL SPP). 
Il percorso formativo contempla corsi di formazione per DL SPP di durata minima di 16 ore e una massima 
di 48 ore in funzione della natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro, delle modalità di organizzazione 
del lavoro e delle attività lavorative svolte. 
Durata e contenuti dei corsi sono da considerarsi minimi. I soggetti formatori, d’intesa con il datore di lavoro, 
qualora lo ritengano opportuno, possono organizzare corsi di durata superiore e con ulteriori contenuti 
“specifici” ritenuti migliorativi dell’intero percorso. 
Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimento e formazione all’evoluzione dell’esperienza 
e della tecnica e nell’ambito delle materie che non richiedano necessariamente la presenza fisica dei discenti 
e dei docenti, viene consentito l’impiego di piattaforme e-Learning per lo svolgimento del percorso formativo 
se ricorrono le condizioni specificate nell’Allegato I all’accordo. 
 - lo schema di accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori. 
Il suddetto accordo disciplina, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008, la durata, i contenuti 
minimi e le modalità della formazione, nonché dell’aggiornamento, dei lavoratori e delle lavoratrici come 
definiti all’articolo 2, comma 1, lettera a), dei preposti e dei dirigenti, nonché la formazione facoltativa dei 
soggetti di cui all’articolo 21, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 81/08. 
L’applicazione dei contenuti dell’accordo nei riguardi dei dirigenti e dei preposti, per quanto facoltativa, 
costituisce corretta applicazione dell’articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 81/08. Nel caso venga posto in 
essere un percorso formativo di contenuto differente, il datore di lavoro dovrà dimostrare che tale percorso ha 
fornito a dirigenti e/o preposti una formazione “adeguata e specifica”. 
La formazione oggetto dell’accordo è distinta da quella prevista dai titoli successivi al I del D.Lgs n. 81/08 o da 
altre norme, relative a mansioni o ad attrezzature particolari. 
Qualora il lavoratore svolga operazioni e utilizzi attrezzature per cui il D.Lgs. n. 81/08 preveda percorsi 
formativi ulteriori, specifici e mirati, questi andranno ad integrare la formazione oggetto dell’accordo, così 
come l’addestramento di cui al comma 5 dell’articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08. 
Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimento e formazione all’evoluzione dell’esperienza 
e della tecnica e nell’ambito delle materie che non richiedano necessariamente la presenza fisica dei discenti 
e dei docenti, viene consentito l’impiego di piattaforme e-Learning per lo svolgimento del percorso 
formativo se ricorrono le condizioni previste nell’Allegato I all’accordo. 

 

 

 


